
Prescrivere il farmaco generico è certamente
economico, ma è anche una scelta matura e
consapevole.
Il medico di famiglia riveste un ruolo fonda-
mentale in questo campo e non può sottrarsi
dalla responsabilità di mediatore di conoscen-
ze di  fronte alla richiesta di chiarimenti da
parte dei suoi assistiti.
Per dare messaggi chiari e corretti su questa
novità, e vincere la diffidenza dei pazienti, il
medico di famiglia può anche utilizzare sup-
porti informativi di vario genere. Spiegare
le proprie scelte e fornire le motivazioni
reali nella prescrizione dei medicinali può
essere occasione preziosa per risaldare la
fiducia e la collaborazione nel complesso
rapporto medico/paziente.

Per promuovere la conoscenza e l’uti-
lizzo dei farmaci generici, la rivista Dia-
logo sui Farmaci, in collaborazione con
le Aziende ULSS della provincia di Ve-
rona, le farmacie comunali e private e
i Medici di Medicina Generale, ha
realizzato un manifesto da esporre
in tutti gli ambulatori di medici di fa-
miglia, ospedali, distretti, specialisti e
in tutte le farmacie della provincia
di Verona.

La redazione di Dialogo sui Farmaci propone a tut-
te le ASL interessate a mettere a disposizione dei
propri medici di famiglia questo strumento infor-
mativo di acquistare il manifesto (una copia
Lire 2.000, e 1.03, IVA e spese di spedizione
comprese) rivolgendosi al distributore della rivista:

Evidentia Medica Sas
Via Ferri, 42
00046 Grottaferrata (RM)

Tel. 06/94546272
Fax 06/94547919
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DIALOGO FRAUNA SPECIALITÅ’ EUN FARMACO GENERICO

E tu chi sei?

Sono unFarmaco Generico!Generico?
E che

vuol dire? Sono unmedicinale conlo stesso nomedella sostanzache contengo,

non mi serveun soprannomecome a te!

Non capisco …e allora che differenzac’è fra te e me?

Va be’,ma tu quantocosti?
Qui sta ilbello! Io costo meno di te e perciò sono più conveniente, 

perché il prezzo del far-
maco generico è sempre 
inferiore di almeno il 20% rispetto aquello di unaspecialità!

Come nasceun farmaco genericoOgni farmaco, dalla sua registrazione,

è coperto da un brevetto e ha un
“soprannome” o nome registrato ed è una specialità

medicinale. Il brevetto permette all’azienda far-

maceutica che produce il farmaco, la commercializ-

zazione in esclusiva per un massimo di 25 anni, in

modo da compensare la spesa per ricerca e svilup-

po. Passato questo tempo il medicinale può essere

prodotto come farmaco generico da altre ditte con

il nome della sostanza che contiene.
BioequivalenzaIl farmaco generico deve dimostrare di agire nello

stesso modo dalla specialità di cui è copia. Questo

significa che il farmaco generico deve raggiungere

una concentrazione nell’organismo umano simile a

quella della specialità copia.

I generici in commercioSono ormai molti i farmaci generici in commercio;

più di 50 principi attivi sono ora disponibili. Atten-

zione, anche vari farmaci in classe C o non “mutua-

bili” sono presenti come generici e in questo caso

la differenza di costo rispetto alla specialità me-

dicinale è interessante per il paziente che così può

risparmiare..

In praticanessuna, siamo uguali e
abbiamo la stessa efficacia.

Infatti, i farmacisti
ci definiscono “bioequivalenti”

Va allora se costi me-no vali meno

Bada acome parli,caro mio perchéti sbagli! 

Io costo meno di te soltanto

perché il mio prezzo non deve più coprire

le spese di ricerca e sviluppo che sono

state necessarie anni fa per inventarmi.

Perciò chi mi compra faun doppio affare: 

Spende meno e si cura
con un farmaco moltovalido perché giàmolto sperimentato!

“Pero io sono piùvenduto di te...” Per il momento!Ma aspetta che la gente
capisca il vantaggioe vedrai! 

Te lo
auguro!PARLANE CON IL TUO MEDICO O FARMACISTA

FARMACI GENERICI: LA CONVENIENZA E’ SALUTE

Piacerebbe anche a me diventareun generico...! 
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